
 

Circolare n. 39 

AL PERSONALE DELLA SCUOLA 

AI SIGG. GENITORI DEGLI ALUNNI 

p.c. DSGA 

AL PERSONALE ATA 

REGISTRO ELETTRONICO 

SITO WEB DELLA SCUOLA  

(HOME-CIRCOLARI) 
BACHECA SINDACALE 

LORO SEDI 
 

 
Oggetto: Comparto Istruzione e Ricerca_ settore Scuola_ sciopero per l'intera giornata del 22 

settembre 2025 indetto da CUB, SGB, ADL VARESE, USB, USB PI, CUB SUR, CSLE, 
CO.NA.L.PE., CONF.S.A.I. – RETTIFICA CIRCOLARE N. 38 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
In ottemperanza a quanto previsto dall’art.3 comma 5 dell’Accordo sulle norme di garanzia dei 
servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di 
sciopero, firmato il 2 dicembre 2020, per il personale del comparto Istruzione e ricerca, 
comunica quanto segue: 
 

 
A. DATA, DURATA DELLO SCIOPERO E PERSONALE INTERESSATO 

 
per l’intera giornata del 22 settembre 2025, le organizzazioni sindacali CUB, SGB, ADL 

Varese, con adesione di CUB SUR, e USB, con adesione USB PI, hanno proclamato uno 

sciopero generale di tutte le categorie pubbliche e private.  

Per la medesima intera giornata del 22 settembre 2025, le organizzazioni sindacali CSLE, 

CONALPE e CONF.SAI. hanno proclamato uno sciopero nazionale del personale docente 

e ATA del Comparto Istruzione e Ricerca. 





 

B. MOTIVAZIONI DELLO SCIOPERO CUB, SGB, ADL VARESE, USB, USB PI, CUB SUR 
 

CONTRO: il Genocidio in Palestina, la fornitura di armi a Israele e l'assenza di un 
intervento concreto per dissociarsi dagli orribili crimini perpetrati dal Governo di Israele; 
la guerra, l'economia di guerra e l'aumento delle spese militari; lo sfruttamento sul lavoro, 
la precarietà ed il contenimento delle retribuzioni sia in sede di rinnovo dei contratti del 
settore pubblico e del settore privato; l'assenza di politiche sociali a cominciare 
dall'emergenza abitativa e la mancanza di piani di sviluppo dell'edilizia popolare; 
l'assenza di politiche industriali; la scelta autoritaria in materia di leggi repressive; le morti 
sul lavoro. PER: la rottura delle relazioni diplomatiche e commerciali con Israele; la pace 
nel coflitto Russia-Ucraina; forti aumenti dei salari e delle pensioni, l'approvazione di una 
misura di salario minimo non inferiore a 12 euro l'ora e la reintroduzione di un 
meccanismo di adeguamento delle retribuzioni all'andamento del costo della vita; la 
tutela della salue e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro.  

 
MOTIVAZIONI DELLO SCIOPERO CSLE, CO.NA.L.PE., CONF.S.A.I. 
 

Riconoscimento dei buoni pasto a tutti i dipendenti della scuola;estensine del lavoro usurante 

a tutti i lavoratori delle scuole di ogni ordine e grado; controllo sui dirigenti scolastici per la 

corretta applicazione del CCNL e per prevenire le vessazioni contro i dipendenti; maggiore 

trasparenza per l'attribuzione  dei posti di ruolo del personale della scuoa; obbligo a seguire 

la graduatoria per le supplenze con pubblicazione all'albo; stabilizzazione del personale; 

ripristino buni trasporto; età pensionabile ridotta a sessantuno anni; indennità di malattia, 

pensionamenti anticipati e minimo salariale; abbassamento dell'IVA. 

 

C. Che, a seguito dell’acquisizione delle dichiarazioni rese dal 

Personale scolastico in relazione allo sciopero in oggetto, le attività 

didattiche e scolastiche in tale periodo saranno 

PRESUMIBILMENTE svolte in modo regolare rispettando i consueti 

orari, AD ECCEZIONE DELLE CLASSI: 

 3B DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO CHE 

ENTRERA ALLE ORE 9:00 

 3D DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO CHE 

ENTRERÁ ALLE ORE 10:00 ED USCIRÁ ALLE ORE 12:00 

 1D DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO CHE USCIRÁ 

ALLE ORE 11:00 

I SIGNORI GENITORI, LUNEDÍ 22 SETTEMBRE, PRIMA DI 

LASCIARE I PROPRI FIGLI A SCUOLA, DOVRANNO VERIFICARE 

SE I DOCENTI DI CLASSE/SEZIONE SONO IN SCIOPERO. 

I DOCENTI DELLE CLASSI E SEZIONI NE DARANNO 



COMUNICAZIONE SCRITTA AI GENITORI CON CERTEZZA DI 

RICEZIONE. 

 

Si precisa che, come previsto dall’art. 10, comma 4 lettera b) dell’ACCORDO SULLE NORME 

DI GARANZIA DEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI E SULLE PROCEDURE DI 

RAFFREDDAMENTO E CONCILIAZIONE IN CASO DI SCIOPERO, “il primo sciopero, per 

qualsiasi tipo di vertenza, non può superare, anche nelle strutture complesse ed organizzate 

per turni, la durata massima di un’intera giornata; gli scioperi successivi al primo, per la 

medesima vertenza, non possono superare i due giorni consecutivi; nel caso in cui dovessero 

essere previsti a ridosso dei giorni festivi, la loro durata non può comunque superare la 

giornata”. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Marilena Scavo 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n.39/93 

 


